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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

Premessa 

 

La Parrocchia San Vito di Capaccio Scalo, frazione del Comune di Capaccio - Paestum 

(SA), ricadente sotto la giurisdizione ecclesiastica dell'Ordinario e Vescovo della Diocesi di 

Vallo della Lucania, dispone di una chiesa con annessa canonica realizzata alla fine degli anni 

60’ del secolo scorso. Il complesso, stante il costante incremento demografico della zona, 

non è più sufficiente a soddisfare l’esigenze di carattere funzionale della parrocchia, data 

l’esiguità degli spazi a disposizione, tanto per le superfici destinate alle attività prettamente 

ecclesiastiche che per tutte le restanti attività svolte dalla parrocchia. Inoltre, il complesso 

non risponde alle attuali normative antisismiche, impiantistiche e di contenimento 

energetico. Per questo motivo la Parrocchia, ha deciso di commissionare la presente 

progettazione per il nuovo complesso parrocchiale da realizzarsi alla località Capaccio Scalo. 

 

Inquadramento territoriale e situazione urbanistica 

 

Il lotto oggetto di intervento è quello identificato catastalmente al foglio 12 part.lle A, 

539 e 2870 di Capaccio-Paestum. Esso ha un’estensione catastale complessiva di mq 

6.081. 

Il suolo è collocato nel pieno centro della frazione Capaccio Scalo ed è prospiciente alla 

Piazza Carlo Santini. 

Sotto il profilo urbanistico l’area è ricadente, nell’ambito del comparto A2, in zona G2 

del vigente PRG destinata a “Attrezzature di interesse comune” tra le quali sono proprio 

annoverati gli “edifici per il culto e le attività religiose”. Per cui, l’area è perfettamente idonea 

all’edificazione di un nuovo complesso parrocchiale.  

 

Stato di fatto 

 

Il complesso parrocchiale fu realizzato nell’ambito del cosiddetto “Borgo della riforma” 

di Capaccio Scalo negli anni Sessanta del secolo scorso. Tutto il comparto nacque come 

centro servizi e fu poi trasferito dal Consorzio di Bonifica di Paestum al Demanio dello Stato. 

Il complesso passò al comune di Capaccio-Paestum che lo ha donato in data 06/12/2018 

per la piena proprietà alla Parrocchia  S Vito di Capaccio Scalo mentre la sola particella 

2870 fu data in diritto di superficie alla Parrocchia per 99 anni. 
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Allo stato attuale il complesso parrocchiale è composto dalla chiesa con annesso 

campanile e, collegato mediante un portico, vi è il blocco che accoglie i locali parrocchiali al 

piano terra e casa canonica al primo piano.  

 

Il progetto 

 

Per il nuovo complesso, a seguito del quale non verranno alterati in alcun modo i 

caratteri tipologici e formali propri della zona di Piazza Santini,  è prevista la demolizione degli 

attuali corpi di fabbrica con successiva ricostruzione, riproponendo nella parte prospiciente 

Piazza Santini, l’attuale sagoma e facciata della chiesa e del corpo che accoglierà le aule 

catechistiche e la costruzione, in ampliamento verso la zona posteriore del lotto rispetto alla 

piazza, del salone parrocchiale/casa canonica. Tale scelta compositiva è dettata 

dall’esigenza di coniugare gli aspetti funzionali legati alle mutate esigenze parrocchiali con 

quelli relativi alle attuali normative antisismiche.  

 

Pertanto, con il presente progetto l’aula sacra si estenderà per oltre 16 m rispetto 

alla lunghezza di quella attuale.  
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Sotto il profilo compositivo sono previsti, quindi, tre corpi di fabbrica collegati tra di 

loro con un portico verso la Piazza del tutto analogo a quello esistente che si estenderà 

anche sul fronte corto verso la strada del corpo che accoglie le aule catechistiche. 

 

Aspetti compositivi 

 

La chiesa è collocata parallelamente alla viabilità principale, con orientamento lungo 

l’asse Nord-Est/Sud Ovest. Alla sinistra rispetto al fronte principale della chiesa è collocato il 

corpo che accoglie le aule catechistiche. In continuità a quest’ultimo, verso la zona posteriore 

del lotto, è presente il corpo in cui sono collocati il salone al piano terra e la canonica al primo 

piano. 

Tra la chiesa ed il volume del salone-aule catechistiche è presente uno spazio aperto 

con una grande area a verde pensata anche per poter svolgere le attività di oratorio 

all’aperto ed altre attività parrocchiali in totale sicurezza. 

I materiali che caratterizzano i corpi di fabbrica sono due: l’intonaco di tipo 

tradizionale con toni variabili tra il rosa pesco tenue, il beige (colori tipici di tutte le 

costruzioni del borgo di Piazza Santini) ed il bianco con l’uso della pietra arenaria, tipica del 

posto, a rivestimento del blocco servizi che funge da cerniera tra il corpo delle aule 

catechistiche e quello del salone parrocchiale/canonica. 

I volumi che compongono il complesso sono tutti coperti con tetti a falde, con manto di 

tegole in embrici e coppi di laterizio, aventi differenti pendenze ed inclinazione. 

All’interno della chiesa la pavimentazione sarà marmorea. Gli infissi saranno metallici. 

 

Sulla nuova chiesa 

 

Giunti davanti all’edificio sacro si identifica il passaggio tra esterno ed interno, 

marcato da un grande portone ligneo incorniciato in una composizione architettonica in cui 

emerge sul fronte principale della chiesa la grande croce che, insieme alla torre campanaria 

posta sul lato destro della facciata, caratterizza la piazza  segnando marcatamente la 

presenza del Luogo Sacro. 

Attraversando uno spazio filtro vetrato, si accede allo spazio assembleare, scandito 

ed irradiato da finestre laterali, proteso verso l'altare, fulcro dell’azione celebrativa alle cui 

spalle è presente il Crocifisso. Lo spazio è coperto da grandi travi lignee che conferiscono 

slancio all’edificio e, nel contempo, un senso di domesticità non dimentichi dell’originario 

assetto spaziale dell’edificio attualmente presente.  

L'ambone è collocato alla sinistra rispetto all’altare, rivolto verso l'Assemblea dei 

fedeli. Essa, partecipe ed orientata, guarda all'altare come luogo dell'evento eucaristico. La 
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mensa elevata crea un fulcro di attrazione irradiato dalla vibrazione luminosa delle finestre 

che cingono la piattaforma presbiterale al cui centro esso è collocato. 

Entrando in chiesa si individua, in maniera chiara e diretta, nella parte destra dell’aula 

la presenza del Santissimo che si configura come spazio intimo per l’adorazione in cui il 

fedele può raccogliersi in preghiera nei momenti diversi dalla celebrazione liturgica. 

Sulla parte sinistra rispetto all’ingresso troviamo il fonte battesimale irradiato di luce 

naturale nelle ore mattutine. Sul lato opposto è collocata la penitenzieria, luogo protetto ed 

intimo, in adiacenza della quale è presente l’immagine  Mariana presso cui è possibile 

sostare in preghiera. Il Santo Patrono, immediatamente visibile entrando in chiesa, è posto in 

uno spazio ad esso dedicato, in prossimità alla zona presbiterale, in cui è possibile 

raccogliersi in preghiera. 

Lo spazio comunitario accoglie sulle pareti laterali la via crucis che accompagna nella 

preghiera il fedele.  

 

Strutture ed impianti 

 

Le strutture in fondazione ed in elevazione saranno in cemento armato. I solai piani dei 

vari corpi di fabbrica saranno latero-cementizi ad eccezione di quello che separa il salone 

parrocchiale con la canonica che sarà in legno lamellare. Tutte le coperture saranno con 

struttura portante in legno lamellare. 

I paramenti verticali a contatto con l’esterno saranno in laterizio con pacchetto 

isolante e rasatura di intonaco e solo il blocco servizi con rivestimento in pietra arenaria 

locale.  

Gli impianti di riscaldamento/raffrescamento saranno realizzati con fan-coil murali 

per la deumidificazione suddivisi per zone e saranno alimentati da unità a pompa di calore 

idroniche.  

 

Dati dimensionali di progetto 

 

 Per quanto attiene le superfici dei corpi di fabbrica si rileva che la chiesa, con annessa 

sacrestia e uffici, ha un'estensione pari a mq 824, oltre il campanile non oggetto di 

intervento che copre una superficie di 13 mq. L’edificio che accoglie le aule catechistiche, che 

si sviluppa su due livelli, ha una superficie complessiva di mq 478 in cui sono presenti 11 aule 

(5 al piano terra e 6 al primo piano) con annessi servizi, servite da un disimpegno laterale che 

prospetta verso l’area a verde del complesso. Adiacente ad esso, al piano terra, troviamo il 

salone parrocchiale, con annessi servizi, che si estende per 279 mq. Al primo piano del corpo 
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che accoglie il salone, raggiungibile anche con ascensore, è presente la canonica avente una 

superficie complessiva di 197 mq. 

L'altezza massima del complesso si registra sulla sommità della torre campanaria, 

che non sarà oggetto di intervento, che raggiunge la quota di 18,80 metri. La chiesa ha 

un’altezza variabile tra 5 e 13 m, nel punto più alto, mentre il blocco aule/salone, raggiunge 

un'altezza massima pari a 10 m. Orograficamente tutto il progetto è stato concepito 

adagiando sul suolo i corpi di fabbrica al fine di contenere al massimo i movimenti terra. Per 

questo motivo tutti i dislivelli del sito sono percorribili tramite scale e rampe che 

conferiscono dinamicità a tutta la composizione. 

 

 Per quanto non espressamente detto si rimanda agli elaborati di progetto. 

 

Capaccio - Paestum (SA), Settembre 2022 

 

I progettisti 
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